
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO  

Il voto d’ammissione è espresso dal Consiglio di classe in decimi, considerando  

il percorso scolastico compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di I grado  

secondo la seguente corrispondenza:  

1
0 

Impegno e partecipazione costanti, assidui, regolari. L’ottimo livello di  

preparazione in tutti i settori disciplinari comprende contenuti e  

conoscenze coordinati, organici e ampliati e denota capacità molto  

elevate di elaborazione personale. Ottimo il grado di maturazione nel  

corso della scuola secondaria di I grado e notevole la capacità di  

interagire con compagni e docenti. 

9 Impegno e partecipazione costanti, regolari. Il livello di preparazione 

in  tutti i settori disciplinari comprende contenuti e conoscenze 

completi,  approfonditi e organici e denota capacità elevate di 

elaborazione  personale. Evidente ed apprezzabile grado di 

maturazione nel corso  della scuola secondaria di I grado ed elevate 

capacità di interagire con  compagni e docenti. 

8 Impegno e partecipazione costanti, regolari. Il livello di preparazione  

comprende contenuti e conoscenze completi e denota buone capacità 

di  elaborazione personale. In alcuni ambiti disciplinari si evidenzia  

particolare interesse espresso con competenza e abilità. Buono il grado  

di maturazione personale nel corso della scuola secondaria di I grado 

e  buona la capacità di relazione con compagni e docenti. 

7 Impegno e partecipazione abbastanza regolari. Il livello di 

preparazione  comprende contenuti e conoscenze abbastanza 

approfonditi, consoni agli  obiettivi prefissati. Dimostra competenze 

che sa utilizzare in situazioni  semplici in quasi tutti gli ambiti 

disciplinari. Positivo il grado di  maturazione personale nel corso della 

scuola secondaria di I grado. 

6 Impegno e partecipazione risultano complessivamente accettabili. Il  

livello di preparazione comprende contenuti essenziali. In compiti e  

prestazioni semplici, consoni alle potenzialità espresse nel corso degli  

studi, dimostra positive competenze in molti ambiti disciplinari. Il 

grado  di maturazione personale nel corso della scuola secondaria di I 

grado  risulta adeguato all’età ed alle condizioni personali. 

 

 

2 – CRITERI PER LA CONDUZIONE DELL’ESAME DI STATO  

Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono  

finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite  

dall'alunna o dall'alunno, anche in funzione orientativa, tenendo a  riferimento 

il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze  previsti per 

le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola  dell'infanzia 



e del primo ciclo di istruzione. 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un 

colloquio. Le prove scritte sono:  

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano;   

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate,  

articolata in due sezioni.  

La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la capacità di  

espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la  coerente 

e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli  alunni.  

La commissione predispone almeno tre terne di tracce con particolare  

riferimento alle seguenti tipologie:  

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo  

scopo e il destinatario indicati nella traccia;  

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali,  

per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche  

attraverso richieste di riformulazione.  

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la  

capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e  

delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree:  

numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni.  

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due  

seguenti tipologie:  

a) problemi articolati su una o più richieste;  

b) quesiti a risposta aperta.  

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di  

comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune  

Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle  

Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per  l'inglese 

e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria. La prova scritta è  articolata 

in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la  

seconda lingua comunitaria.  

La commissione predispone almeno tre tracce con riferimento alle tipologie  

in elenco:  

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; b) 

completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o  gruppi 



di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un  

testo;  

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente  

situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti;  

d) lettera o e-mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere  

familiare o di vita quotidiana;  

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.  

Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di  insegnamento 

della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della  lingua inglese o 

per potenziare l'insegnamento dell'italiano per gli alunni  stranieri, la prova 

scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.  

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze.  

abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle  

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo  

di istruzione.  

Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo  

particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di  

problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e  

significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio tiene conto anche dei  

livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di  

Cittadinanza e Costituzione.  

Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun  

candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la  media 

tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in  questa 

fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente  procede 

a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di  ammissione 

e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  

Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni  

pari o superiori a 0,5. L'esame di Stato si intende superato se il candidato  

raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. Potrà essere  

assegnata la lode nel caso in cui il candidato ottenga la media del 10.  

Durante l’anno scolastico gli alunni affrontano prove di verifica, scritte e  

orali, che simulino quelle d’esame.   

Le prove d’esame saranno coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti  

dal PTOF e con il lavoro effettivamente svolto dai docenti. Le prove avranno  

carattere di validità e attendibilità per garantire omogeneità tra le varie classi,  

trasparenza ed equità nella fase di valutazione.  

Ciascuna sottocommissione d’esame ha facoltà di decidere, in relazione alle  

caratteristiche della classe, quali strumenti potranno essere consentiti,  dandone 

preventiva comunicazione ai candidati.   

Per alunni DVA e DSA ci si attiene alle indicazioni normative: tempi adeguati,  



sussidi didattici o strumenti compensativi o dispensativi necessari allo  

svolgimento delle prove d’esame. 

Per alunni migranti di recente arrivo, poiché non è prevista alcuna  

differenziazione della prova, si suggerisce di:   

• prevedere nella terna almeno una traccia riferita a contenuti conosciuti  

dall’alunno straniero;   

• facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte  

(immagini, schemi) che orali;   

• permettere la consultazione del dizionario bilingue (lingua madre  

/italiano).   

Ciascuna sottocommissione, in relazione alla presenza nella classe di alunni  

migranti di recente arrivo, valutato che la lingua straniera è spesso, per gli  

alunni migranti, una lingua “terza” veicolata dalla lingua “seconda”, ha facoltà  

di fornire indicazioni adeguate alla comprensione delle consegne.   

Il colloquio pluridisciplinare si colloca a chiusura del I ciclo d’istruzione, come  

prova dell’acquisita capacità di esporre oralmente, utilizzando le nozioni  

apprese nei diversi ambiti disciplinari.   

Il colloquio d’esame valuterà pertanto la capacità dell’alunno di orientarsi nei  

contenuti appresi, la crescita e la personalità, le abilità trasversali (compresa  la 

gestione del colloquio stesso), nonché gli apporti personali di cui il  candidato 

dia dimostrazione.   

A tutti gli alunni sarà data la possibilità di avvalersi nell’introduzione del  

colloquio di propri manufatti, disegni, mappe concettuali, ecc. nonché la  

possibilità di organizzare e presentare percorsi pluridisciplinari che evidenzino  

un atteggiamento attivo e comparativo nei confronti dei programmi e delle  

esperienze svolte.   

Criteri di conduzione del colloquio da parte della Commissione:   

I docenti, durante la prova orale, svolgeranno la funzione di guidare e  orientare 

il colloquio in relazione ai programmi svolti, agli eventuali  approfondimenti e 

agli spunti emersi durante il colloquio stesso.  

Il colloquio, condotto collegialmente alla presenza dell’intera  sottocommissione 

esaminatrice, dovrà consentire di valutare la maturazione  globale dell’alunno.  

Il giudizio globale sul colloquio e il relativo voto dovrà scaturire dal modo in  cui 

l’alunno saprà inserirsi in un armonico dispiegarsi di spunti e sollecitazioni.  Per 

le discipline di carattere operativo, il colloquio prenderà spunto da quanto  

prodotto in esercitazioni pratiche, grafiche o performative effettuate nel corso  

dell’anno scolastico. Il colloquio valuterà le conoscenze descritte nel profilo  

finale dello studente secondo le Indicazioni Nazionali, con particolare  attenzione 

alla capacità di argomentare, di problem solving, di pensiero critico  e riflessivo, 

di collegamento organico tra le diverse discipline. 

Prova scritta nazionale INVALSI  



Le prove nazionali standardizzate, volte ad accertare i livelli d’apprendimento  

conseguiti in italiano, matematica, inglese, si svolgeranno secondo un  

calendario prestabilito da INVALSI on line. La valutazione delle prove sarà  

effettuata direttamente dall’Istituto Nazionale di Valutazione. I risultati delle  

prove non incideranno sul voto finale d’esame.  

Nelle Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed  

Esame di stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione (Nota MIUR 1865 del  

10.10.2017) si esplicita che:  

“Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di  cui agli 
articoli 4 e 7. Il consiglio di classe, in coerenza con quanto previsto dal  PEI, può prevedere 
adeguate misure compensative o dispensative per lo  svolgimento delle prove e, ove non 
fossero sufficienti, può predisporre  specifici adattamenti della prova o proprie prove (in 
formato cartaceo o  elettronico) atte a valutare i progressi dell’alunno in rapporto alle sue  
potenzialità. Qualora nel PEI fosse previsto l'esonero dall'insegnamento della  lingua 
straniera o altre discipline, l'alunno/a può essere esonerato da una o  più prove.”  

“Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA)  partecipano alle 
prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo  n. 62/2017. Per lo svolgimento 
delle suddette prove il consiglio di classe può  disporre adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il piano didattico  personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati 
dalla prova scritta di  lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera 
non  sostengono la prova nazionale di lingua inglese. Le alunne e gli alunni con  disturbo 
specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le  modalità previste 
dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017,  utilizzando, se necessario. gli strumenti 
compensativi indicati nel piano  didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso 
abitualmente nel corso  dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento 
delle  prove - ed usufruendo. eventualmente. di tempi più lunghi per lo svolgimento  delle 
prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non  deve pregiudicare 
la validità delle prove scritte.”  

Anche per le alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove lNVALSI  

è requisito di ammissione all'esame di Stato.  

Per gli alunni con DSA, dispensati dalle prove scritte in lingua straniera, si fa  

riferimento alla sola dimensione orale di tali discipline.   

Per gli alunni con DSA, esonerati dall'insegnamento della lingua straniera, ai  

sensi del decreto ministeriale 12 luglio 2011, non viene compilata la relativa  

sezione.  

Per gli alunni DVA e con DSA possono essere adottate le seguenti misure  

compensative e/o dispensative:  

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova)  

• dizionario  

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia  

• esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA  



dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati  

dall’insegnamento della lingua straniera (Art. 5, comma 2, lettera c,  

L.170/2010).  

Le misure compensative sono applicabili solo agli allievi con DSA certificato.  

Tutti gli altri allievi BES svolgono la prova ordinaria secondo le modalità 

standard previste per tutti gli altri allievi. 


